Il giorno 4 aprile si è formalmente concluso l’iter diocesano del processo canonico di beatificazione di Giorgio La Pira. La cerimonia si è svolta nella solenne cornice della Basilica fiorentina della SS.ma Annunziata alla presenza del Cardinale Antonelli, Arcivescovo di Firenze, e della Commissione responsabile dell’istruttoria. Sul lungo tavolo, di fronte ai Commissari, erano stati deposti anche i pacchi dei documenti esaminati e prodotti dalla Commissione. Una mole veramente cospicua, a testimonianza dello sconfinato impegno del Servo di Dio e dei suoi rapporti con tante e tante persone di ogni ceto ed età. Al di là degli adempimenti tecnico–giuridico–notarili, che tanto tempo della cerimonia hanno occupato, degno di nota è l’intervento del Cardinale Arcivescovo che, manifestando la propria soddisfazione per la felice conclusione dei lavori, ha ricordato ancora una volta l’opera del sindaco santo, ha sottolineato la sua capacità di porre la sensibilità e la preparazione intellettuali al servizio della comunità e lo ha riproposto come esempio di santità laicale in continuo dialogo con il mondo ed impegnata a tempo pieno in una testimonianza sincera ed autentica delle virtù cristiane.

Il MEIC, che ha sempre visto in Giorgio La Pira uno straordinario modello di intellettuale e di “laureato cattolico” impegnato, ha voluto essere presente anche a questo significativo appuntamento inviando alla cerimonia, quale suo rappresentante, il vice Presidente nazionale prof. Carlo Cirotto.
